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disponibile per il calcolo degli ISA. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 



Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Alessandro Magi  

VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AD09U 

(Produzione di legno e fabbricazione del mobile) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività delle manifatture, in data 

8 maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AD09U, inoltre, con nota prot. RU 104346 del 

giorno 24 maggio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 7 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

Entrate, della SOSE e dalle seguenti Organizzazioni: 

- CONFARTIGIANATO IMPRESE Legno Arredo; 

- CONFARTIGIANATO Vicenza. 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AD09U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU 127506 del 26 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 7 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AD09U con riferimento ai seguenti aspetti 

1. modelli Organizzativi di Business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità; 

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 10 settembre 2018, la Confartigianato ha, in premessa, 

evidenziato “di apprezzare la positiva evoluzione rispetto allo strumento degli 

studi di settore”, riservandosi comunque di fornire ulteriori considerazioni 

successivamente all’applicazione degli ISA in argomento ai singoli contribuenti. 

L’Associazione, pur rimandando a una separata nota contenente 

osservazioni di carattere generale relative a tutti gli ISA, ha inoltre rappresentato 

le seguenti considerazioni in merito all’ISA AD09U. 

 

a) Modelli Organizzativi di Business 

Dopo aver evidenziato l’innovatività della costruzione dei gruppi 

omogenei in base al “Modello di Business” (MOB) adottato, 

l’Organizzazione rileva che “tenuto conto dell’impossibilità di entrare nel 

merito del processo di analisi scientifica applicata per la loro costruzione, 

la Categoria si riserva di valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA con 

conseguente assegnazione dei singoli contribuenti ai diversi MOB e se le 

imprese si riconoscono nel MOB cui sono assegnati. Infatti, occorre 

tenere conto che con l’attuale ISA sono stati unificati quelli che erano i 

cluster di due studi di settore (WD09A e WD09B). Occorrerà quindi 

monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le segnalazioni che 
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saranno effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al fine di cogliere 

eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione dell’impresa e 

intervenire, anche se non nella costruzione dei MOB, nella 

differenziazione delle stime econometriche sulla base delle diversità 

riscontrate all’interno dei MOB stessi”. 

b) Indicatori elementari di affidabilità 

In merito a tali indicatori, la Categoria “si riserva di valutarne l’impatto 

applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del coefficiente individuale”. 

Viene inoltre segnalato che le micro/piccole imprese del settore lavorano 

grazie alla loro flessibilità produttiva e organizzativa. Tale impostazione 

può però avere come controindicazione “un’alta variabilità dei costi non 

sempre stimata in maniera corretta. Pertanto, è apprezzabile 

l’introduzione di un correttivo che consenta una stima personalizzata per 

singola impresa sulla base dei comportamenti individuali. Tuttavia, per 

effetto delle innovative funzioni di stima, si valuterà in sede di 

applicazione dell’indicatore quale sarà l’impatto sulle imprese e come 

saranno effettivamente colte le singole specificità”. 

Si osserva infine che “alcune tipologie di attività presentano una durata 

delle scorte molto alta (l’indicatore misura i giorni di permanenza media 

delle scorte in magazzino) superando i valori di soglia massima di 

riferimento. Generalmente si tratta di magazzini con valori storici alti, a 

causa di una significativa diminuzione della domanda (riduzione dei 

consumi, crisi del comparto edile e dei settori ad esso collegati) e a causa 

del passaggio da un tipo di lavorazione seriale a piccoli lotti (variazione 

qualitativa della domanda). Ciò determina l’avere in giacenza prodotti 

finiti, semilavorati o materia prima (legno/pannelli) che non presentano 

più il loro valore originario, difficilmente collocabili sul mercato”. 

c) Indicatori elementari di anomalia 

Si rileva che per l’ISA AD09U sono stati individuati 22 indicatori 

elementari di anomalia suddivisi in 5 aree: 13 per la Gestione 

caratteristica, 3 per la Gestione dei Beni strumentali, 3 per la Redditività, 2 

per la gestione extra-caratteristica, 1 per attività non inerenti. Con riguardo 

a tali indicatori l’Organizzazione “si riserva di valutarne l’impatto 

applicativo sulle singole imprese”, sottolineando le seguenti due questioni. 

La prima, relativa all’incidenza degli oneri finanziari netti, evidenziando 

che “non è infrequente la presenza di casi in cui gli oneri finanziari 

incidono nella determinazione del risultato del modello, a causa dei 

processi di riorganizzazione delle imprese necessari per continuare a 

restare competitivi sul mercato”. 
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La seconda afferisce all’apporto di lavoro delle figure non dipendenti. Tra 

gli indicatori elementari di anomalia, vi è infatti quello che monitora la 

corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti. 

Si osserva che “tra le situazioni che possono determinare un apporto 

lavorativo inferiore alle attese si rappresenta, pur avendo una rilevanza 

trasversale a tutti i settori, lo stato di salute precario dei titolari e/o dei 

propri familiari che richiedono particolare assistenza e possono 

determinare assenze prolungate. Nel caso di titolari/socie donne, si 

segnala che in caso di gravidanza, l’apporto lavorativo può risultare 

inferiore alle soglie minime fissate”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AD09U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Per quanto concerne le osservazioni della Confartigianato, si rappresenta 

quanto segue. 

1) Modelli Organizzativi di Business (MOB) 

Con riferimento alle osservazioni relative ai Modelli Organizzativi di 

Business (MOB), si evidenzia che nell’evoluzione dell’ISA verranno 

prese in considerazione tutte le eventuali segnalazioni fornite da parte 

delle Organizzazioni e verrà effettuata un’approfondita analisi delle Note 

aggiuntive che potranno essere riportate nell’applicativo che verrà 

utilizzato per il calcolo degli ISA.  

Contestualmente, a differenza di quanto accadeva con gli studi di settore, 

la metodologia degli ISA prevede un’unica funzione di regressione in cui 

la probabilità di appartenenza ai singoli Modelli Organizzativi diventa una 

delle variabili esplicative. 

Inoltre, la nuova regressione, calcolata su scala logaritmica, consente di 

tener conto, con un’unica funzione, delle possibili differenze di risultati 

economici riconducibili agli aspetti territoriali, alle diverse caratteristiche 

strutturali ed organizzative delle imprese. 

2) Indicatori elementari di affidabilità 

Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli indicatori 

elementari di affidabilità, incluse quelle riguardanti gli effetti del 

coefficiente individuale, si rappresenta che l’Agenzia e la SOSE sono a 

disposizione delle Organizzazioni per ogni ulteriore ed eventuale 

considerazione che potrebbe essere presentata a seguito dell’applicazione 

dell’ISA. 
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Con particolare riferimento alle stime econometriche ed al connesso 

effetto individuale, si evidenzia che negli ISA le stime sono personalizzate 

per singolo contribuente, sulla base dei comportamenti individuali 

calcolati con il nuovo modello di stima. In questo modo sono colte le 

caratteristiche specifiche (i cosiddetti effetti idiosincratici) dei singoli 

operatori, attraverso i coefficienti individuali che variano per soggetto e 

nel tempo; l’effetto individuale può misurare infatti un’eterogeneità 

persistente anche nel tempo. 

Possono inoltre esserci differenze persistenti nella produttività delle 

imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, potere di 

mercato, ecc.) e differenze transitorie nella produttività delle imprese 

(dovute, ad esempio, a shocks di domanda/offerta nelle località in cui 

opera l’impresa). 

Anche in relazione alla problematica connessa alla gestione del magazzino 

(durata delle scorte), si segnala che determinate specificità potranno essere 

riportate nelle note aggiuntive dell’applicativo che verrà utilizzato per il 

calcolo degli ISA. 

3) Indicatori elementari di anomalia 

Per quanto riguarda le perplessità manifestate dalla Confartigianato circa 

il funzionamento degli indicatori elementari di anomalia “Incidenza degli 

oneri finanziari netti” e “Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non 

dipendenti”, si osserva, che tali indicatori, come del resto tutti gli 

indicatori di anomalia, hanno come obiettivo quello di monitorare la 

corretta compilazione del modello ISA così da migliorare la qualità dei 

dati dichiarati. 

Si rappresenta, infine, che particolari situazioni che possano aver 

determinato particolari effetti sull’applicazione dell’indicatore elementare 

di anomalia, come ad esempio quelle segnalate dall’Organizzazione 

riguardanti lo stato di salute precario dei titolari e/o dei propri familiari 

che richiedono particolare assistenza e comportano assenze prolungate (ad 

esempio donne in stato di gravidanza), potranno essere evidenziate nel 

campo annotazioni dell’applicativo che verrà utilizzato per il calcolo degli 

ISA. 

Infine, in merito alle eventuali ed ulteriori considerazioni che verranno 

avanzate a seguito dell’applicazione degli ISA, l’Agenzia e la SOSE confermano 

la massima disponibilità a fornire riscontro e supporto in merito. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AD07U 

(Produzione su misura e in serie di abbigliamento, accessori, biancheria per 

la casa e lavorazioni connesse) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività delle manifatture, si 

rappresenta che in data 8 maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le 

Organizzazioni di categoria interessate durante il quale è stata presentata la 

metodologia utilizzata per l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità 

relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AD07U, inoltre, con nota prot. RU n.110907 del 

giorno 4 giugno 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 20 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

Entrate, della SOSE e dalle seguenti Organizzazioni: 

– CNA; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dall’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– CNA FEDERMODA; 

– CONFARTIGIANATO. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AD07U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 203638 del 7 settembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni inviate a partecipare alla riunione del 20 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AD07U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli Organizzativi di Business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 25 ottobre 2018 le Associazioni CNA Federmoda e 

Confartigianato, congiuntamente, hanno rappresentato le seguenti considerazioni, 

rimandando a una separata e successiva nota contenente osservazioni di carattere 

generale relative a tutti gli ISA. 

In premessa viene osservato che “la presentazione dell’ISA in oggetto ha 

consentito di apprezzare la positiva evoluzione rispetto allo strumento degli studi 

di settore. Tuttavia, non potendo valutare nel merito l’impatto sui singoli 

contribuenti degli esiti applicativi dell’ISA, le Organizzazioni di categoria si 

riservano di fornire ulteriori considerazioni a seguito dell’applicazione dello 

strumento sui singoli contribuenti da cui potranno emergere possibili 

segnalazioni e criticità”. 

a) Modelli Organizzativi di Business (MOB) 

“Tenuto conto dell’impossibilità di entrare nel merito del processo di 

analisi scientifica applicata per la loro costruzione, ci si riserva di 

valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA con conseguente 

assegnazione dei singoli contribuenti ai diversi MOB e se le imprese si 

riconoscono nel MOB cui sono assegnati. Infatti, occorre tenere conto che 
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con l’attuale ISA sono stati unificati quelli che erano ben 5 studi di settore 

e che le imprese precedentemente assegnate a 57 cluster diversi negli 

studi di settore, sono ora ricollocate in soli 17 MOB con caratteristiche di 

gestione dell’impresa che potrebbero non essere adeguatamente colte 

dall’ISA. Occorrerà quindi monitorare in sede applicativa i risultati degli 

ISA e le segnalazioni che saranno effettuate dalle imprese nelle note 

aggiuntive al fine di cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità 

di gestione dell’impresa e intervenire anche se non nella costruzione dei 

MOB nella differenziazione delle stime econometriche sulla base delle 

diversità riscontrate all’interno dei MOB stessi.” 

b) Indicatori elementari di affidabilità 

“Agli indicatori di affidabilità appartengono gli indicatori elementari 

delle stime econometriche relativi ai Ricavi per addetto, al Valore 

aggiunto per addetto, al Reddito per addetto. Rientra inoltre anche in tale 

gruppo l’indice di Durata e decumulo delle scorte. 

Riguardo quest’ultimo indicatore, pur risultando mediamente per l’intero 

settore con un posizionamento positivo (media ISA 7,43), occorrerà 

verificare tale dato in sede applicativa analizzandolo distintamente per 

Modello organizzativo di impresa... 

 Con riguardo a tali indicatori le categorie si riservano di valutarne 

l’impatto applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai 

risultati dell’applicazione del coefficiente individuale. Si rimanda quindi 

alle considerazioni e alle osservazioni di carattere generale comuni a tutti 

gli ISA che saranno inviate in un documento separato.” 

c) Indicatori elementari di anomalia   

“Nello specifico per l’ISA AD07U è emerso un risultato anomalo 

dell’indicatore della Copertura delle spese per dipendente. Infatti, 

dall’analisi statistica presentata, sono risultate “anomale” circa il 28% 

delle imprese in tutte le annualità analizzate (8). Ciò evidenzia una forte 

difficoltà da parte delle imprese del settore a realizzare “marginalità” 

pur in presenza di un ciclo economico complessivo in parziale ripresa. Si 

chiede quindi di rendere meno penalizzante tale indicatore, eventualmente 

tenendo conto di correttivi individuali utilizzando i criteri utilizzati nelle 

stime econometriche (es.: misura del ciclo individuale) o di quelle di 

settore (es.: misure di ciclo di settore). Con riguardo a tali indicatori le 

categorie si riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole 

imprese. Si rimanda quindi alle considerazioni e alle osservazioni di 

carattere generale comuni a tutti gli ISA che saranno inviate in un 

documento separato.” 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  
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In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AD07U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Per quanto concerne le osservazioni presentate dalle Organizzazioni CNA 

Federmoda e Confartigianato, si rappresenta quanto segue. 

In merito alla premessa fatta dall’Organizzazione si prende atto 

dell’apprezzamento positivo espresso con riferimento all’indice sintetico di 

affidabilità in argomento. 

a) Per quanto riguarda le osservazioni avanzate sui MOB individuati, le stesse 

Organizzazioni danno atto che occorrerà valutare le segnalazioni che 

verranno fornite dai singoli contribuenti nelle Note Aggiuntive “al fine di 

cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione 

dell’impresa” a seguito dell’applicazione degli ISA. Tali segnalazioni, che 

verranno riportate nel Rapporto Note Aggiuntive (RAN) che verrà 

pubblicato sul sito Internet dell’Agenzia, potranno essere utilizzate come 

base informativa utile per migliorare la comprensione delle dinamiche 

caratterizzanti il settore economico di appartenenza e per la futura 

evoluzione dell’indice sintetico. 

b) Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli indicatori 

elementari di affidabilità, comprese quelle riguardanti gli effetti del 

coefficiente individuale, si conferma in questa sede la disponibilità ad 

approfondire ed analizzare le ulteriori riflessioni che perverranno, anche a 

seguito dell’applicazione degli ISA.  

c) Infine, per quanto riguarda l’Indicatore di Copertura delle spese per 

dipendente, a seguito delle analisi che potranno essere condotte sui risultati 

dell’applicazione degli ISA, sarà valutata la necessità/l’opportunità di 

intervenire, in sede di evoluzione dell’indice sintetico, con l’impiego di 

eventuali meccanismi correttivi del relativo funzionamento. 

Infine, in merito alle eventuali ed ulteriori considerazioni che verranno 

avanzate a seguito dell’applicazione degli ISA, l’Agenzia e la SOSE confermano 

la massima disponibilità a fornire riscontro e supporto in merito. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AD04U 

(Estrazione e lavorazione di pietra, ghiaia, sabbia e altri minerali) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività delle manifatture, in data 

8 maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AD04U, con nota prot. RU n.203645 del 7 

settembre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 20 settembre 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

Entrate, della SOSE e dalle seguenti Organizzazioni: 

– CNA; 

– CONFARTIGIANATO; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dall’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 311117 del 21 novembre 2018 inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 29 ottobre 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’ISA AD03U 

con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli Organizzativi di Business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle citate Organizzazioni di 

categoria. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AD03U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 


